
                  LO SBIECO

Nel cuore della città di Firenze, tra le antiche mura e i 
palazzi rinascimentali, si nascondeva un segreto che risaliva 
a secoli prima. In una piccola bottega di sartoria, tra gli abiti 
di seta e i ricami d'oro, giaceva un antico manoscritto, le cui 
pagine ingiallite custodivano un sapere dimenticato.

Il manoscritto parlava di un particolare tipo di sbieco, un 
taglio di tessuto che, secondo la leggenda, poteva conferire 
poteri speciali a chi lo indossava. Si diceva che questo 
sbieco fosse stato utilizzato dai maghi e dai saggi del 
passato per compiere imprese straordinarie, ma il suo 
segreto era andato perduto nel tempo.

Un giorno, un giovane apprendista sarto di nome Luca, 
appassionato di storia e di leggende, scoprì il manoscritto 
nascosto tra gli oggetti del suo maestro. Intrigato dalla sua 
storia, decise di decifrare i suoi enigmatici codici e di 
scoprire la verità dietro al potere dello sbieco.

Con l'aiuto di un vecchio amico alchimista, Luca iniziò a 
studiare il manoscritto, cercando di comprendere i 
complessi simboli e le formule antiche. Dopo mesi di 
ricerche e di esperimenti, finalmente riuscì a decifrare il 
segreto dello sbieco.

Il potere dello sbieco risiedeva nella sua capacità di alterare 
la percezione del tempo e dello spazio. Chi lo indossava 
poteva viaggiare nel passato, nel presente e nel futuro, 
esplorare mondi paralleli e comunicare con esseri di altre 
dimensioni.



Luca, eccitato dalla scoperta, decise di mettere alla prova il 
potere dello sbieco. Con un pezzo di tessuto tagliato 
secondo le istruzioni del manoscritto, si avventurò in un 
viaggio attraverso il tempo, alla ricerca di risposte alle 
domande che da sempre lo tormentavano.

Viaggiò nel passato, assistendo alla costruzione della Torre 
di Pisa e alla battaglia di Maratona. Visitò il futuro, dove vide 
una città futuristica e tecnologicamente avanzata. Comunicò 
con creature fantastiche, abitanti di mondi lontani e 
sconosciuti.

Il viaggio di Luca fu un'esperienza straordinaria, che gli aprì 
gli occhi sulla vastità dell'universo e sulla complessità della 
vita. Ma il potere dello sbieco aveva un prezzo: ogni viaggio 
nel tempo lasciava un segno indelebile sulla sua mente e 
sul suo corpo.

Quando finalmente decise di tornare al presente, Luca era 
un uomo cambiato. Aveva visto cose che nessun altro 
aveva mai visto, aveva vissuto esperienze che nessun altro 
aveva mai vissuto. Ma il potere dello sbieco era diventato 
una responsabilità, un peso che portava sulle spalle.

Luca decise di non rivelare il suo segreto al mondo, di non 
condividere il potere dello sbieco con nessuno. Sapeva che 
era troppo pericoloso, troppo potente per essere lasciato 
nelle mani sbagliate.

Tornò alla sua bottega di sarto, dove continuò a lavorare 
con il suo mestiere, ma con una nuova consapevolezza. Il 
potere dello sbieco era diventato parte di lui, un dono e una 
maledizione, una forza che poteva essere utilizzata per il 
bene o per il male.



Luca sapeva che la responsabilità di custodire il segreto 
dello sbieco ricadeva su di lui, e che doveva usarlo con 
saggezza e giudizio. Era diventato il guardiano del tempo, 
un ponte tra il passato, il presente e il futuro, un testimone 
silenzioso delle meraviglie e dei pericoli dell’universo.


